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Conclusa la conferenza episcopali 

ÀI documento 
di Puebla 10.000 

emendamenti 
Sarà reso pubblico solo dopo l'approvazione 
del Papa - Messaggio ai popoli latinoame
ricani - Ruolo degli episcopati nazionali 

La terza coufcreiua opimi» 
pale lalino-ainericana si è 
roiii'luia ieri sera a l'urlila 
dopo due settimane di dibat
tito che ha visto fronteggiarsi, 
fino all'ultimo, progressisti e 
conservatori »ja nel \ aiutare 
l'attuale situazione sonale e 
politica del continente — che 
è entrala in una fase nuota 
anche so molto complessa — 
sìa nel definire il tipo ili ri
sposta che la Chiesa deve 
dare ai problemi immensi tra 
i quali si trova a \i\rrc e ad 
operare. 

E' «lato approvalo a larga 
maggioranza il loto di un 
messaggio che la Conferenza 
di Puebla invierà a tulli i 
popoli dell'America Latina, 
mentre il documento finale 
contenente gli orientamenti 
teologici e pastorali, per il 
quale si erano avute (piatirò 
bozze o sul quale fino a ieri 
maltina gravavano ben dicci 
mila emendamenti, date le 
divergenze emerse sui pun
ti più qualificanti, sarà reso 
pubblico solo dopo l'appro
vazione del papa, 

I problemi 
del continente 

Il messaggio, redatto in for
ma mollo generica, si limila 
a ribadire l'impegno dell'epi
scopato latino-americano a fa
vore della promozione umana 
e ilei diritti dell'uomo che 
vuole essere, al tempo slesso, 
un ge*tn di « riconciliazione 
con cui la Chiesa intende ab
bracciare tutti gli uomini del 
continente, invitandoli con il 
santo padre a aprire le porle 
a Cristo ». Invece, il docu
mento di ben 125 pagine, che 
potrà dare la misura come la 
Chiesa latino-americana si 
collocherà di fronte ai pro
blemi di giustizia sociale e 
di progresso civile del conti
nente, potrà essere conosciu
to solo dopo che il papa l'avrà 
letto ed approvalo. Esso, per
ciò, sarà non solo l'espres
sione dell'episcopato latino
americano. ma contrassegne
rà anche i confini e l'impe
gno1 nel cui ambito, secondo 
Giovanni Paolo II, quella 
Chiesa dovrà operare- Il rap
porto con Meilellin sarà quin
di inevitabile e a tutti sarà 
più chiaro anche il senso del 
discorso pronuncialo da papa 
Wojtyla a Puebla il 28 gen
naio scorso. 

A dimnMrazinne che gli ar
gomenti di ordine teologico e 
pastorale affrontati dal docu
mento siano siali assai dibat
tuti basti dire che non solo 
esso ha avuto quattro reda
zioni nel corso delle quali si 
sono registrati ben 10 mila 
emendamenti, ma che si sono 
avute 36 votazioni su altret
tanti argomenti da parie del
l'assemblea. II primo para
grafo, che traila dell'attuale 
contesto sociale dell'America 
Latina, è sialo rifallo più 
volle perché dalla definizio
ne della realtà esiliente nel 
continente ne discendeva an
che un cerio tipo di im|»cgno 
da parte della Chiesa. 

Al di là di quegli dati di 
non poco significato, ed in 
attesa di conoscere il lesto 
del documento, vanno regi
strate alcune dichiarazioni 

falle ieri dal presidente del 
Dipartimento sociale del 
CKLAM mons. Duarle. Que
sti, preoccupato di illustrare 
la posizione della Chir«a sui 
problemi dei diritti umani 
di fronte a circa cinque mila 
ginriialiili. ha mc**o in evi
denza Ire punii essenziali. In 
primo luo!!o ha rilevato che 
« la seusihilità religiosa del
l'uomo contemporaneo passa 
oggi per la strada ilei diritti 
umani e della giustizia socia
le. Se la Chiesa oggi non 
assume una posizione chia
ra. coraggiosa nel campo del
la giustizia sociale e dei di
ritti umani perde la sua cre
dibilità ». In secondo lungo 
ha rilevalo che oggi la Chie
sa non può ignorare che « mi
lioni di lulino-auiericaui vivo
no in 'ilua/ioni di estrema po
vertà. di miseria » come deve 
prendere allo che « sono cal
pestali tanti diritti quali l'a
vere una abitazione, il diritto 
allo «Indio, al rispetto della 
propria personalità, del pro
prio |KMisicro ». In terzo luo
go ha osservalo che « per par
lare seriamente dei diritti li
tuani dobbiamo anche ricono
scere che ad ogni diritto cor
risponde anrhe un dovere ». 

Va infine registralo che pro
prio a proposito di diritti ti-
mani conculcati, lo «lc«n ve
scovo colombiano di Pereira. 
moni. Dario CaMrillon Hnvn«. 
ha dichiarato ieri in un'inter
vista alla lladio vaticana che 
« molle madri si sono recate a 
Puebla nella speranza di ave
re dai vesrnvi notizie di figli 
dispersi ». Il vesrovo si è qui 
soffermalo a sottolineare che 
« in molli paesi dell'America 
Latina e anche in Colombia 
i diritti umani non sono sem
pre risaltali e molle (tersone 
sono in carcere ». Ha aggiun
to che la Chiesa non può non 
essere oggi <t accanto all'uo
mo latino-americano accom
pagnandolo nelle «ne soffe
renze, nelle sue lolle per una 

vita più degna, più giusta ». 
> 

Irrigidimenti 
dottrinari 

La terza conferenza di Pue
bla si era aperta con grandi 
speranze e con l'impegno, ri
badito anche da pana Wojty
la. di rinrendere il discorso 
di Modelliti sia pure rorres-
sendoln e depurandolo dalle 
interpretazioni più radicali. 
La linea tracciala dal pana. 
con i suoi irrigidimenti dot
trinari e con la mancanza di 
una esplicita condanna delle 
dittature militari e delle oli
garchie economiche, ha pesato 
sui lavori doll'a««embIea che 
Ira l'altro disponeva di un 
documento di lavoro rifletten
te le due lineo di fondo del
l'episcopato latino-americano. 
una moderala cnn«ervalrice e 
l'altra prngres*i«la. TI dihalli* 
lo dentro o fuori dell'a^em-
hle.t ha dimoMralo però che 
«aranun in definitiva ì sinsoli 
epi-rnnali a dover compiere 
le scelle che riterranno più 
praticabili di fronte a situa
zioni diverse, ma dove lV*i-
gen/a del nuovo «ita facendo 
sempre più diffusa. 

Alceste Santini 

Il Calendario 
del Popolo 
è uno strumento di ricerca e proposta cul
turale per 
— far crescere una cultura di massa criti

ca. ricca, aggiornata 
— rispondere al bisogno di conoscenza e 

alla volontà di partecipazione delle mas
se popolari 

— diffondere le esperienze culturali valide 

Abbonatevi! 
L'abbonamento cotta •ottante Ut» • 000 tfa voroorvl 

bone MÌO, VOQSO oppino su) conio 
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Mentre continua la pressione cinese alle frontiere 

Pechino non ha sinora raccolto l'off erta 
di Hanoi per aprire un negoziato di pace 
Nuovi scambi di accuse sugli incidenti - Sihanuk conferma che andrà a Pechino per lavorare ad 
una « soluzione di compromesso » in Cambogia, ma non vuole essere associato ai « khmer rossi » 
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BANGKOK - Pechino non 
ha sinora raccolto l'offerta 
vietnamita di aprire un nego
ziato mentre la situazione al
la frontiera cino-vietnamita 
va facendosi sempre più cri
tica. Il ministro degli esteri 
vietnamita Nguyen Duy Tri-
nh. dopo aver inviato due 
messaggi all'ONU in cui de
nunciava il fatto che la Cina 
ha concentrato al confine con 
il Vietnam venti divisioni, 
centinaia di aerei da combat
timento e un numero impre
cisato di carri armati, ed a-
ver affermato che queste 
manovre militari sono chiari 
sintomi della intenzione cine
se di fare guerra al Vietnam, 
lia ribadito domenica, par
lando coi giornalisti stranieri 
accreditati ad Hanoi, che il 
suo governo chiede la fine di 
ogni ostilità e l'apertura di 
negoziati ccn la Cina, accet
tando anche l'idea della crea
zione di una zona smilitariz
zata sui due lati del confine 

che dovrebbe essere pattu
gliata da forze dell'ONU. 

Le intenzioni che i vietna
miti attribuiscono a Pechino 
non sono ancora state con
testate dai dirigenti cinesi i 
quali invece, dopo aver sotto
lineato * l'accanita resisten
za » che i seguaci di Poi Pot 
opporrebbero in Cambogia 
alle truppe vietnamite, de
nunciano nuovi incidenti che 
sarebbero avvenuti tra il 6 e 
IMI febbraio al confine tra 
Cina e Vietnam per colpa 
delle truppe di Hanoi. Il bi
lancio degli scontri di cui 
parlava ieri l'agenzia « Nuova 
Cina » sarebbe di vari morti 
e numerosi feriti, nelle re
gioni del Guanxi e dello Ju-
nan. 

Sulla situazione si è sof
fermato ieri anche il giornale 
del partito comunista viet
namita « Nhandan » scriven
do che « la Cina sta raffor
zando il suo dispositivo mili
tare provocando una situa

zione estremamente pericolo
sa. Pechino minaccia la guer
ra ad uno stato indipendente 
e sovrano riservandosi di 
dargli una lezione ». 

Secondo gli osservatori oc
cidentali a Bangkok, la Cina. 
allo stesso tempo sarebbe 
impegnata al massimo sforzo 
per ottenere che le armi de
stinate ai seguaci di Poi Pot 
possano transitare attraverso 
il territorio thailandese, ma 
ad una richiesta del genere 
per ora il governo thailande
se avrebbe risposto negati
vamente. 

Il nuovo governo cambo
giano dal canto suo sostiene 
di avere il pieno controllo su 
tutto il territorio nazionale e 
definisce « menzogne diffuse 
dai dirigenti cinesi » le noti
zie secondo cui i seguaci del 
vecchio regime avrebbero 
ripreso nelle loro mani varie 
province. Il leader del 
FUNSK Heng Samrin ha ac
cusato la Cina di «continuare 

a sostenere strenuamente le 
forze reazionarie cambogiane, 
cercando di organizzare azio
ni sovversive... La Cambogia 
— ha detto — è ora libera e 
deve procedere ad una paci
fica ricostruzione ». 

Si apprende intanto da Wa
shington che il principe 
Sihanuk, in una intervista 
concessa all'agenzia francese 
AFP ha affermato che con
tinuerà a lavorare da Pechino 
al suo progetto per elezioni 
in Cambogia sotto controllo 
internazionale e per la ricer
ca di una formula di com
promesso intesa a porre Tine 
al conflitto cambogiano. 

Sihanuk ha detto di aver 
accettato l'invito della Cina 
popolare di recarsi a Pechino 
a condizione che il suo nome 
non venga associato a quello 
dei * khmer rossi * che fanno 
capo a Poi Pot. I cinesi — 
dice ancora Sihanuk — han
no accettato questa condizio
ne. Essi vogliono in qualche 

modo tenermi di riserva poi
ché sanno bene che l'appog
gio che forniscono ai « khmer 
rossi * non basterà e che si 
dovrà un giorno giungere a 
un compromesso. 

Come si ricorderà Sihanuk 
era giunto all'ONU come 
rappresentante ufficiale del 
regime di Poi Pot. ma poi 
aveva criticato questo regime 
avanzando l'idea di una coi-
ferenza internazionale sulla 
Cambogia. Sihanuk ha detto 
tra l'altro di ritenere che la 
Cina non darà prova di 
« imprudenza » alla Frontiera 
con il Vietnam e che la con
centrazione di truppe di Pe
chino in quell'area sarebbe 
i una azione di diversione 
per rendere più complicato il 
compito delle forze vietnami
te impegnate in Cambogia ». 
Egli sostiene infine che la 
Cina non giungerà sino a 
creare le condizioni di un 
conflitto su grande scala con 
l'Unione Sovietica. 

Rottura nel partito: Rocard e Mauroy abbandonano i lavori 

La direzione del PS 
vota a maggioranza 

per Mitterrand 
Dal corriipondente 

PARIGI — // gruppo dirigen
te socialista uscito nel 1976 
dal congresso di Nantes non 
esiste più. Come era preve
dibile dall'andamento burra
scoso della riunione della di
rezione socialista, protrattasi 
domenica per oltre tredici 
ore, Mauroy e Rocard, poco 
prima di mezzanotte, se ne 
sono andati sbattendo la por
ta dopo che la loro richiesta 
di convocare una nuova riu
nione tra due o tre giorni era 
stata respinta con 65 voti 
contrari e 35 favorevoli. Chi 
ha voluto la rottura? 

Mitterrand, il cui testo pre
congressuale non ha fatto 
che accelerare un processo 
già in atto da alcuni mesi; 
ha affermato lunedì mattina 
di essere disposto ad ottun
dere fino a stasera che Mau

roy e Rocard si rifacciano 
vivi con proposte ed emen
damenti tali da arricchire il 
suo testo sema tuttavia svuo
tarlo di ciò che egli consi
dera essere la linea fonda
mentale del partito e cioè 
l'unione critica e conflittua
le della sinistra e il rifiuto 
di qualsiasi compromesso con 
i moderati. 

Mauroy ha dichiarato- ftye 
il documénto mitterrandiano 
necessita di profondi emen
damenti, che Mitterrand li ri
fiuta, ma rifiutando al tempo 
stesso quello spirilo di colle
gialità che deve ispirare il 
gruppo dirigente e che. di 
conseguenza, egli presenterà 
una sua mozione separata al 
congresso di Metz (5-8 apri
le) con la speranza tuttavia 
di trovare un terreno di in
tesa con le idee mitterran-
diane. 

Rocard. infine, ha accusa
to Mitterrand di autoritari
smo e di * atteggiamento di 
destra». Se c'è stata rottura 
nel gruppo dirigente, ha ag
giunto Rocard, la responsa
bilità ricade esclusivamente 
su Mitterrand che non ha 
voluto la sintesi tra le idee 
delle varie correnti. Anche 
Rocard, di conseguenza, pre
sterai una •'sua mozione ài 
congresso a meno che non 
riesca a convincere Mauroy 
a far causa comune con lui. 

' Al punto in cui stanno le 
cose, dunque, e salvo im
prevedibili accomodamenti 
nelle prossime 24 ore, sarà 
il congresso a decidere chi 
sarà il primo segretario del 
partito e la linea strategica 
dei socialisti francesi. 

A parte il senso politico 
grave di questa rottura del 
gruppo dirigente socialista, 

che traduce il lungo males
sere sviluppatosi nel partito 
dopo le elezioni legislative di 
un anno fa e che non può 
non ripercuotersi negativu-
mente su tutta la sinistra ad 
un mese dalle elezioni canto
nali e a quattro mesi dalle 
eiezioni europee, è necessa
rio osservare che: 1) messo 
alle strette dai suoi avversa
ri, Mitterrand non poteva ri
stabilire il proprio prestigio 
che dando battaglia sulla li
nea strategica seguita dai 
socialisti dal congresso di 
Epiney (1971) in poi. Rimet
tere in causa questa linea. 
ha detto in sostanza Mitter
rand riferendosi al proprio 
testo precongressuale, vor
rebbe dire proporre al par
tito una linea contraria che, 
alla fine dei conti, lo con
durrebbe o ad uno sterile 
isolamento o in braccio alla 
destra. Nonostante che e la 
unione della sinistra sia sta
ta danneggiata dall'atteggia
mento settario e distruttore 
del PCF — ha aggiunto po
lemicamente Mitterrand — è 
ancora l'unione della sini
stra a rappresentare per mi
lioni di lavoratori la speran
za del cambiamento » e que
sta scelta è la sola che pos
sa impedire il decadimento 
dei socialisti; 2) Mauroy e 
soprattutto Rocard avevano 

già contestato, e non da ie
ri. proprio questa strategia 
unitaria ritenendo che in es
sa andavano ricercale le cau 
se- della sconfitta elettorale.' 
che a causa di essa il par
tito socialista aveva perduto 
la propria autonomia e la 
propria identità. D'altro can 
tii. condannando questa stra
tegia, essi condannavano im
plicitamente l'operato del 
primo segretario che ne e-a 
stato l'esecutore per molti 
anni aprendo con ciò davanti 
ai congressisti un ambiguo 
discorso sulla necessità di 
ur, cambio della guardia al 
vertice del partito. 3) Il 
CERES, cioè la sinistra so
cialista. che in passato ave
va duramente criticato Mit
terrand e la sua gestione del
la linea del partito, non ha 
esitato domenica a.far causa 
comune con lui. Ciò non vuol 
dire che Mitterrand al con
gresso si appoggerà sul CE
RES per battere i propri av
versari ma questa corrente. 
che controlla il 25 per cento 
dei militanti, può diventare 
preziosa per il primo segre
tario anche se egli non ne 
accetta le posizioni sull'Eu
ropa, a suo avviso troppo 
simili a quelle del PCF. 

Augusto Pancaldi 

Fra le truppe del presidente e quelle del primo ministro 

Violenti scontri armati 
nella capitale del Ciad 

Il premier Hissen Habré è fuggito - Finisce dopo sei mesi il com
promesso neocoloniale preparato dal presidente Giscard d'Estaing 

Dalla prima 

N'DJAMENA (Ciad) — La 
soluzione di Giscard d'Estaing 
per il Ciid non è durata nem
meno sei mesi. La «riconcilia
zione nazionale » è finita ieri 
con la guerra aperta tra 1' 
esercito ilei presidente Felix 
Malloum (uomo dei francesi) 
e il primo ministro Hissen 
Habré un avventuriero che 
aveva rotto il Fronte di li
berazione nazionale (FROLI-
NAT) e che è diventato noto 
per il sequestro dell'etnoioga 
francese Claustre. 

Le prime notizie provenien
ti dal Ciad sono confuse e non 
è ancora possibile stabilire 
la successione dei fatti, ma 
è certo che Hissen Habré è 
fuggito e che ì combattimen
ti si svolgono intorno aJla sua 
residenza e nei quartieri cir
costanti. 

Secondo Informazioni gior
nalistiche di fonte francete gli 
incidenti fra l'esercito nazio
nale del Ciad e ie forze ar
mate del nord (FAN) del pri
ma ministro Habré. sono co
minciati verso le dieci al liceo 
Felix Eboue. Qui. sarebbero 
scoppiati incidenti fra studen
ti ostili e favorevoli ad un 
ordine di óctopero diffuso con 
volantini: per separare i gio
vani, militari dell'esercito di 
guardia ai Ixco hanno spa
rato alcuni colpi in aria. A 
questo punto un gruppo d; 
membri delle FAN di stanza 
non lontano dal liceo hanno 
reagito sparando sul militari. 

Più tardi, nella mattinata. 
il prefetto di Chari Baguirmi, 
prefettura di N'djamena, che 
si recava sul posto per ren
dersi conto della situazione. 
è stato irrestato dalle FAN. 
ma è poi riuscito a fuggire. 

L'attacco contro la residen
za di Htssen Habré é di
retto dal capo della gendar 
mena ciadiana, tenente co
lonnello Wadal Abdelkader 
Kalougue. Le sue forze hanno 
preso posizione In tutti 1 pun
ti «trategici per accerchiare 
la residenza, si sentono da 
dovunque tiri di mortai, lan-

l ci di razzi, il crepitio di mi

tragliatrici pesanti e un nu
trito fuoco di armi leggere. 

Il primo ministro del Ciad 
Hissen Habré sarebbe riusci
to a lasciare la sua residenza 
prima che'questa venisse at
taccata dalle forze regolari 
ciadiane. L'hanno reso noto 
buone fonti. In serata nelle 
strade ad un chilometro cir
ca dalla residenza, gli uomi
ni dell'esercito razionale si 
comportavano come se aves
sero vinto mentre i combat
timenti sembravano «ssersi 
calmati leggermente. 

La crisi tra Malloum e Ha
bré era in corso da tre me
si. da quando cioè smessi i 
toni tronfalistici e abbandona

ta la retorica della « riconci
liazione nazionale » sono 
emersi i contrasti di potere 
tra l'uomo dei francesi e l'av
venturiero. Solo quattro gior
ni fa 11 presidente sudanese 
Nimeiri aveva tentato una 
mediazione tra i due invian
do a N'djamena una « mis
sione di buoni uffici». Una 
precedente proposta di riunire 
i due in territorio sudanese 
era stata fermamente respin
ta da Malloum con una mo
tivazione che dava aia il 
segno del precipitare della si
tuazione: « Nella situazione 
presente — aveva detto Mal
loum — un mio spostamen-

i to non sarebbe prudente ». 

Are 
.CÈNTRO-AFRICA 

Alla presenza di Tito e dei massimi dirigenti jugoslavi 

Oggi a Lubiana i funerali di Kardelj 
Dal Rostro tarlato 

LUBIANA - Edvard Kardelj 
riceverà oggi l'estremo saluto 
della sua gente. Con gli slo
veni di Lubiana e di tutta la 
Repubblica l'urna contenente 
le ceneri dell'eminente figura 
scomparsa sarà accompagna
ta al cimitero degli eroi na
zionali da Tito e dai massi
mi dirigenti del paese assie
me ai rappresentanti di tutti 
i popoli e delle nazionalità 
della Jugoslavia. 

Interrotto il suo viaggio in 
Giordania ultima tappa del 
tour attraverso quattro paesi 
arabi, il maresciallo Tito è 
giunto nel pomeriggio a Lu
biana proveniente da Amman. 
Due anni fa era stato già 
costretto a rientrare prima 

del previsto da un paese a-
rabo. la Libia, per l'improv
visa morte dell'altera presi
dente del governo federale 
Djemal Bjedic perito assieme 
alla moglie ed al seguito in 
un incidente aereo. 

Dall'aeroporto di Branik, 
sferzato dalla pioggia, Tito 
ha raggiunto la sede della 
Presidenza della Repubblica 
slovena dove è allestita la 
camera ardente. Visibilmente 
triste e sofferente ha deposto 
una corona, soffermandosi a 
lungo e in silenzio davanti 
alla bara con i resti mortali 
di quello che è stato non solo 
il suo più stretto collabora
tore. ma anche, per oltre 40 
anni, un grande amico. 

In mattinata si era svolta a 
Lubiana una solenne com

memorazione alla quale ave- I 
vano partecipato i massimi 
dirigenti federali, che hanno j 
ascoltato l'orazione funebre i 
pronunciata da Sergei Kraj-
gher. 

Anche ieri come già dome
nica, nonostante la pioggia, 
migliaia di cittadini hanno 
atteso a lungo per poter ren
dere l'ultimo omaggio alle 
spoglie del loro concittadino. 
In serata la salma di Edvard 
Kardelj è stata cremata e 
l'urna dopo essere stata e-
sposta ancora dalle 9 alle 11. 
sarà oggi traslata co» solenni 
funerali attraverso le vie cit
tadine nel cimitero dove già 
riposano i resti di altri 13 
eroi nazionali e di benemeriti 
figli del popolo sloveno. 

Con i rappresentanti di ogni 

parte della Jugoslavia sa
ranno oggi a Lubiana anche 
numerose delegazioni stranie 
re. In serata sono giunti — 
per rapprefentare il PCI — i 
compagni Paolo Bufai.ni del 
la Direzione e della Segrete 
ria e Antonino Cuffaro. segre
tario regionale per il Friuli 
Venezia Giulia. 

Mentre in tutto il paese si 
susseguono a centinaia le ce
rimonie commemorative, a 
Belgrado e a Lubiana conti- ! 
nuano a giungere dall'estero j 
moltissimi telegrammi di 
cordoglio. Tra gli altri hanno 
telegrafato anche il presiden
te del Consiglio italiano An-
dreotti ed il ministro degli 
Esteri Forlani. 

Silvano Goruppi 

Sindacati 
punti specifici del recente 
documento della Federazione 
sindacale unitaria, quelli rela
tivi alle aree di crisi nel Mez
zogiorno, ai gruppi chimici, ai 
programmi è al riassetto del
le Partecipazizoni statali, al
la lotta contro l'evasione fi
scale; e insieme quelli rela
tivi alla riforma della pubbli
ca sicurezza, e, più in gene
rale. alla lotta contro il ter
rorismo. 

« In rapporto alle trattati
ve per il rinnovo dei contrat
ti di lavoro, la delegazione del 
PCI ha espresso il suo con
vinto apprezzamento per le 
richieste di rafforzamento e 
di effettiva applicazione dei 
diritti sindacali in materia 
di informazioni' e di confron
to-siti programmi di investi
mento: richieste che debbono 
considerarsi parte integran
te dell'azione per un effettivo 
rilancio della programmazio
ne e che rispondono all'esigen
za incontestabile di garantire 
l'impiego produttivo delle ri 
sorse che possono liberarsi 
attraverso l'aumento della 
produttività e il contenimento 
degli aumenti salariali. 

i La delegazione del PCI ha 
in conclusione ribadito l'in 
scindibilità delle questioni di 
contenuto programmatico e di 
indirizzo della politica gover
nativa - a cominciare dai 
provvedimenti di riforma bloc 
coti dalle resistenze della OC 
-- dalle questioni relative a 
una effettiva solidarietà tra 
i partiti della maggioranza, e 
delle questioni di formazione 
del governo, dovendo qualsia
si impegno sul piano del pro
gramma essere garantito dal
la struttura e dalla composi 
zione del governo ». 

Proprio a questo IICÒSO si 
è riferito Benvenuto: uscendo 
dalla riunione ha infatti di
chiarato che i è staio un in 
contro utile, perchè è stato 
dato ampio spazio ai proble
mi di programma. Il PCI in
fatti ha detto che esiste uno 
stretto collegamento tra le 
questioni di contenuto e quel
le di quadro politico ». Il se
gretario confederale della U1L 
Vanni, dal canto suo. ha det
to che i sindacati hanno sot
tolineato di essere contrari 
ad elezioni politiche anticipa
te e, per quanto riguarda la 
politica economica, di non es
sere disposti ad accettare 
« una programmazione che 
prevede compatibilità soltan
to per i lavoratori ». 

Mitomane 
proponendogli di « comprare » 
sensazionali « rivelazioni » sul
la vicenda Moro. In seguito a 
questa proposta, come si sa. 
alcuni dirigenti democristiani 
e uomini di governo ritennero 
per qualche tempo, senza av-
\ertire lo magistratura, di po
tere tendere una trappola alla 
« direzione strategica » delle 
Brigate rosse, tanto che fu 
persino messo in stato di pre
allarme il reparto degli incur
sori della Mnrina. a La Spe
zia. 

L'arresto del sedicente « bri
gatista pentito ». dunque, met
te fine a tutti gli interrogati
vi? Al contrario, ne aggiunge 
degli altri. Poche ore dopo 
l'arresto del mitomane a Bor
dighera, il giornalista di Ra
dio Montecarlo Luigi Salva-
dori ha dichiarato: « La per
sona che è venuta ad offrirmi 
il servizio sul caso Moro non 
è Pasquale Frezza. Anche Ve
glione l'ha conosciuto l'esta
te scorsa; ci siamo incon
trati a Bordighera con Frez
za in quanto questi stava 
scrivendo, in collaborazione 
con un giornalista radicale, un • 
libro sul caso giudiziario del 
delitto Martirano, e Viglione 
avrebbe dovuto fare la recen
sione ». Salvadori ha poi ag
giunto clic Viglione era per
fettamente al corrente dei 
trascorsi di Frezza. 

Secondo voci r*-:i confer
mate. invece, a Roma il se
natore Cervone, esserti andò 
una fotografia di Pasquale 
Frezza avrebbe riconosciuto 
il sedicente terrorista ccn 
cui si incontrò l'anno scorso. 
Allora quanti sono stati ì 
sedicenti « brigatisti pentiti » 
dai quali dirigenti democri
stiani e ministri pensavano 
di ottenere preziose informa
zioni sulle Br? E se tra i 
millantatori c'era anche Pa
squale Frezza, come si può 
credere che un uomo infer
mo di mente, noto alle cro
nache per essersi apacciato 
come testimone dell'omicidio 
di Maria Martirano (uno dei 
più clamorosi casi giudiziari 
degli anni '50). possa essere 
riuscito a fare accreditare le 
sue fantasie sulla tragedia di 
Aldo Moro fino alla mobilita
zione di reparti armati? So
no domande ancora senza n 
sposta. E' persilo lecito, al 
limite, dubitare che l'uomo 
arrestato a Bordighera c'en
tri realmente con l'oscura 
vicenda rivelata una setti
mana fa dall' Espresso. 

Molto poco, del resto, è sta
to detto dagli inquirenti sulla 
via seguita per individuare 
Frezza. Si è pronunciato in
vece Marco Pannella, diffon
dendo una dichiarazione con 
cui spiega che « grazie ««oche 
all'aiuto dell' Espresso e del 
Secolo XIX il gruppo parla
mentare radicale ha fin da 
ieri mattina potuto indicare 
alla magistratura l'identità, il 
recapito e ogni utile altra in

dicazione del sedicente briga
tista rosso t. 

« Per fortuna Pasquale Frez
za — ha aggiunto Pannella -
come ex detenuto ed ex inter
nato in manicomio giudiziario, 
a tale titolo venne inserito nel
le liste radicali nelle elezioni 
del 1976. E' questo precedente 
che ci ha consentito e consen
te all'autorità giudiziaria di 
compiere un passo avanti, die 
altrimenti non sarebbe, al so
lito. stato compiuto ». i •, 

E' difficile dare un senso 
alle spiegazioni del leader ra
dicale. Viene da domandarsi. 
infatti, io base a quali criteri 
i radicali hanno ritenuto diin- . 
dividuare in Pasquale Frezza . 
il sedicente •,< brigatista ». Ave- i 
vano una traccia da seguire'.' 
Quale? i 

Altri sconcertanti interroga
tivi. infine, vengono solleva
ti dal nuovo interrogatorio 
di ' Ernesto Viglione. incrimi
nato di falsa testimonianza e 
favoreggiamento. Il giornali- • 
sta è stato ascoltato nell'in
fermeria del carcere romano 
di Regina Coeli • dal • giudico • 
Priore, dai due PM Guasco , 
e Sica, presente l'avvocato 
Coppi. Da più parti ci sì aspet
tava che. dopo molti giorni ' 
passati in prigione, il giorna
lista di Radio Montecarlo ac
consentisse a rispondere alle 
domande dei magistrati, che 
inutilmente avevano cercato. 
durante il primo . interrogato-
nò. di fargli rivehre il nano 
del sedicente terrorista. Inve
ce Viglione ha continuato a 
tacere: * Non posso parlare 
— avrebbe detto — dovete ca
pirmi: ho paura... ». 

Paura di cosa? Di chi? Non 
si capisce, e un altro mistero 
di questa vicenda. Quello di 
Viglione è un atteggiamento 
che sembra nascondere qual
cosa di più di una volgare 
truffa. 

Peieano: indiziato 
di reato 

un appuntato CC 
VENEZIA - Ancora un ca
rabiniere coinvolto nelle pre
sunte deviazioni sulla strage : 

di Peteano che vede già im \ 
putati, assieme al procurato- \ 
re di Gorizia Bruno Pascoli. 
il generale dei CC Mingarelli. 
il tenente colonnello Farro e 
il maggiore Chirico: questa 
volta si tratta di un appun
tato, Francesco Mitidieri, con
vocato davanti al tribunale 
di Venezia per essere ascol
tato come teste e indiziato in 
aula del reato di * abuso d'uf-
ficio ». Il Mitidieri era stato 
convocato in relazione a una 
vicenda che vedeva diretta
mente coinvolto il Mingarelli. 
e cioè un colloquio informale 
che questi ebbe con una te
ste del processo contro i sei 
giovani accusati dell'attentato 
che costò la vita a tre cara
binieri. la giornalista Laura 
Canta Alessi. Il sospetto era 
quello die il Mingarelli aves- " 
se cercato di ottenere dalla 
donna l'impegno a una testi
monianza capate di sostenere 
l'incriminazione di uno degli 
imputati. Enzo Badin. Nel cor
so del colloquio egli le avreb
be addirittura chiesto se a 
trattenerla dal formulare ac
cuse fosse la paura di rap
presaglie. 

Il generale Mingarelli in un 
interrogatorio affermò che di 
queste e paure » della Canta 
Alessi parlò una nipote di 
lei. Isabella Tercuz. 

La Tercuz. sentita ieri, ha 
dichiarato che i timori della 
zia erano stati probabilmen
te una sua impressione, ma 
ha detto molto di più, e cioè . 
che lei stessa era stata spa- , 
ventata dal Mitidieri che. cn -
trato occasionalmente in con
tatto con lei a proposito di 
un furto da lei subito, le a-
veva chiesto di collaborare 
come informatrice, cercando . 
di ottenere dalla zia informa -
7i'oni sul Badin. all'epoca del
l'attentato fattorino presso il ' 
giornale dove la Canta Alessi 
lavorava e per convincerla l 

ad assumersi questo compito 
l'aveva addirittura messa in ' 
guardia contro la possibilità 
di essere personalmente coin- , 
volta nell'accusa di strage, in . 
quanto i suoi connotati corri , 
spendevano a quelli di una -
donna sospettata di compii-. 
cita. 

Nel suo interrogatorio, il , 
Mitidieri ha confermato a sua -
volta ieri di avere chiesto 
alla Tercuz di ottenere infor- • 
mazioni dalla zia. ma ha af- ' 
fermato di aver agito di sua * 
spontanea iniziativa 

Nel primo anniversario dei -
la morte del compagno 
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